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INTERVISTE SUL VOTO 

<<S(É)#amo 

Giuliano Ventura di Dp: 
«Elezioni anticipate 
anche in Campidoglio 
per chimere voti 
per la giuntat idU dnistra» 

.Giuliano Ventura 

LUCIANO FONTANA 

a v -Si, vogliamo una giunta 
di sinistra in Campidoglio Pri
ma però sciogliamo il consi
glio e chiediamo il voto dei 
romani sull'alleanza e sui pro
grammi*. Ad una settimana 
dalle elezioni politiche in casa 
demoproletaria, a festa per il 
2,3% conquistalo nella capita
le, si rilancia. Urne anticipate 
anche per il Campidoglio, 
chiede Giuliano Ventura, con
sigliere unico di Dp in Comu
ne. 

Perché fole questa propo
sta a M I I due anni dal volo 
amministrativo? 

Lo scioglimento del consiglio 
comunale e il modo per pro
porre all'elettorato scelte di
verse dal pentapartito. Ci so
no problemi grossi da affron
tare e una nuova giunta di sini
stra deve camminare con i vo
ti della gente. 

Ma perché non provarci 
•ubilo? Anche 11 Pai «in
ora voler abbandonare 11 
pentapartito... 

Ci auguriamo che il Psi abbia 
preso coscienza del molo che 
può svolgere all'interno di una 
coalizione di sinistra Certo 
l'esperienza di questi due anni 
non gioca a favore di una 
giunta di sinistra, sono tanti i 
motivi dì dissenso tra noi e le 
altre lorze Faccio solo alcuni 
esempì: Sistema direzionale 
orientale, attuazione del pia
no regolatore, recupero del 
patrimonio pubblico e priva
to. Sono elementi su cui si de
ve discutere per valutare se è 
possibile questa alleanza al
ternativa. 

Pai e Pel 
vendo Incontri per appro
fondire programmi e al-

Per ora dobbiamo solo regi
strare una discriminazione del 
Psi nei nostri confronti, ha in
vitato a pranzo il segretario 
del partito repubblicano men
tre al nostro segretario non ha 
proposto neppure un aperiti
vo Discriminatorie sono an
che le posizioni del segretario 
del Pei romano che continua 
a considerare il voto a Dp pro
testatario e dispersivo. 

Perché non alete protetta-

lari? E dal voto non esce 
una sinistra più frantuma
la? 

È una tesi di comodo. Se per 
cultura di governo si intende 
slare comunque nel palazzo 
noi questa cultura non l'abbia
mo. Se invece si intende la ca
pacità di fare proposte precise 
e concrete questa capacità Dp 
l'ha dimostrata in Parlamento 
e in Comune Noi vogliamo il 
massimo di articolazione al
l'interno della sinistra. Si tratta 
dì individuare linee e pro
grammi per trasformare la so
cietà senza le ambiguità e le 
contraddizioni dimostrale dal 
Pei in questi anni. 

Avete puntato molto sul
l'ambiente. I verdi hanno 
raccolto però tanti voti pie 
di Dp. Perché? 

Noi abbiamo sempre legalo 
questo impegno ad un diverso 
sviluppo dalla società. Per la 
fuoriuscita dalla società capi
talistica è essenziale la lotta 
per l'ambiente e contro il nu
cleare. Il voto verde lo consi
deriamo, in questo senso, po
tenzialmente di sinistra. Il suc
cesso dei verdi è anche deter
minato dal fatto che essi sono 
un movimento libero dagli 
schemi di partito. Conferma 
l'orientamento dei giovani a 
non farsi inglobare negli 
schieramenti di partito. 

I socialisti hanno chiesto 
la poltrona di sindaco. 
Giudicate Importante one
sto punto per la costrvtlo-
ne di nuove alleanze In 
Campidoglio? 

È un aspetto secondano. Ab
biamo espresso più volte il no
stro giudizio nettamente ne
gativo nei confronti de! sinda
co Signorello e non solo con
tro la maggiorana che lo ha 
eletto. Il problema del sinda
co è però legalo alla capacità 
di costruire un programma dì 
cui il sindaco sia espressione. 
Da parte nostra non c'è nessu
na preclusione nei confronti 
di un sindaco socialista ma 
neppure una scelta pnoritana. 
Presenteremo in consiglio al
cune proposte, esse sono per 
noi la vera discriminante per 
costruire o no una giunta di 
sinistra. 

Corsia di un ospedale romano 

Un'altra 
Si ripeterà, come nell'estate scorsa, l'odissea dei 
ricoveri, con reparti di ospedali chiusi, personale 
carente, pazienti trascurati e spostati da una corsia 
all'altra? Regione e Comune hanno approntato un 
bel piano-ferie per gli ospedali romani, assicuran-
do che i numeri e le percentuali che lo sostanziano 
faranno il miracolo di evitare la paralisi. Ma più di 
un esperto storce la bocca. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Una pioggia di critiche 
sui piani-ferie 
del settore sanitario 
di Regione e Comune 

Ospedali 

ani -Reparti chiusi? I rischi 
sono reali e fortissimi. E sono 
dati dal fatto che costituisce il 
cuore del problema: che il 
personale ospedaliero è ridot
to al lumicino». Alberto De 
Angelis, segretario della Cgil-
sanità di Roma, storce la boc
ca quando sente parlare di 
piani-ferie per gli ospedali ro
mani. Eppure Comune e Re
gione il piano-ferie l'hanno 
presentato tra squilli di trom
ba, due giorni prima della tor
nata elettorale, assicurando 
che questa volta l'estate non 
porterà la consueta paralisi 
del servizio ospedaliero con 
chiusura di reparti e pazienti 
trasferiti da un reparto ad un 
altro. Ad attuare il miracolo 
dovrebbe essere un prospetti
no irto di cifre; totali dei posti-
letto disponibili, percentuali 
dei posti-letto da far funziona
re nei mesi estivi, cui si ag
giunge l'indicazione degli 
ospedali chiamati ad unifor
marsi, volta per volta, alle in
dicazioni. 

Più che un progetto ragio
nato e razionale, agli occhi 
del profano quel prospettino 

appare uria sorta di gioco di 
società, con le caselle già oc
cupate che/inviano alle casel
le vuote, con tanti bei nume-
retti che rappresentano altret
tanti enigmi Un gioco di so
cietà tutt'alti-o che facilmente 
comprensibile, visto che il nu
mero dì posti-letto, come le 
percentuali, si riferisce a grup
pi di ospedali e non a singoli 
istituti. Non e chiaro, dunque, 
come pOÒ; avvenire la pro
grammazione, E, infine, nella 
scatola dèj gioco non è stata 
inserita, fino ad,oggi, la carta 
principale, quella che dareb
be senso a lutto lo schemino: 
il numero telefonico del Cen
tro unico di prenotazione, che 
dovrebbe fornire rapidamente 
il quadro dti reparti in cui è 
possibile effettuate ricoveri. Si 
era detto che sarebbe dovuto 
entrare in funzione dal primo 
luglio, ma voci insìstenti dico-. 
no che l'ipòìesi rimarrà tale. 

Non meno crìtica di De An
gelis è Rrar.ca Prisco, capo» 
gruppo del Pei in Campido
glio ed ex assessore alla sani
tà, che sostiene le necessità di 
non penalizzare il personale, 

ma di non lasciare al tempo 
stesso che siano le singole di
rezioni sanitarie, a determina
re i turni di ferie. Per la Prisco 
il problema va affrontato sul 
piano cittadino. «I piani-fene 
dovrebbero essere preparati 
in modo che il sistema ospe
daliero nel suo complesso sia 
in grado di rispondere alla do
manda di ricoveri. Con In 
giunte di sinistra, la decisione 
ultima non veniva lasciata ai 
comitati di gestione e ai diret
tori sanitari. Inoltre, questi 
piani-ferie dovrebbero essere 
pubblicizzati dalle Usi e co
municati ai.medici di base. 
che potrebbero così evitare il 
ricovero di un paziente in un 
reparto chiuso». 

Possibilisti, anche se non 
nascondono le difficoltà ap
paiono invece i direttori sani
tari. «Il piano-ferie andrà in vi
gore da luglio r dice Vera 
Russo, direttrici sanitaria del 
S. Eugenio -. Le urgenze sa
ranno comunque garantite. I 
reparti di medicina funzione
ranno al 100*: alcuni reparti 
funzioneranno al 50%, tranne 
Ortopedia, chiuso per man
canza dì medici oltre che di 
personale*. 

Problemi di organico anche 
al S. Camillo, che si trova a 
fronteggiare la ristrutturazio
ne di alcuni reparti. «Per le fe
rie, ci regoleremo secondo le 
esigènze di alternanza del 
personale - afferma il diretto
re sanitario Enrico Battaglia -, 
concordando un'autoregola
mentazione tra i vari reparti. 
Ma non chiuderemo, nessun 
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L'entrata principale del 5. Eugenio 

reparto. E l'estate, in fondo, 
riproporrà quei gravissimi prò- . 
blemi con cui dobbiamo farei 
conti durante l'anno». 

Probtemiche hanno tutti un 
denominatore comune:- l'or
gànico. «È inutile farsi illusioni 
- afferma De Angelis -. Le ca
renze, per tutto il Lazio, am
montano a diecimila unità. 
L'arino scorso la Regione sta

bilì delle dèroghe e furono av
viati concorsi per 4700 posti, 
che tecnicamente non sono 
ancora chiusi. E oggi, A con
corsi avviati; è necessario ri
proporre le deroghe per la 
stessa cifra più una percentua
le per far fronte al turnover. 
Ma è una cifra che il nuovo 
contratto, che riduce l'orario 
di lavoro, rende insufficiente». 

Lui 40 anni, lei 17. Crivellati di cólpi a Tor San Lorenzo 
Gelosia o regolamento di conti? 

Massacrati e gettati nel fosso 
! due cadaveri erano riversi in un profondo fosso, 
crivellati di colpi, con l'acqua che li copriva arros
sata dal sangue. Li hanno scoperti i carabinieri, 
avvertiti da una telefonata anonima, dopo un'ora dì 
ricerche nei campi incoiti dal comprensorio Sabbie 
d'oro, a Tor San Lorenzo, poco lontano da Anzio. 
Forse si è trattato di un regolamento di conti, più 
probàbilmente di una storia dt tradimenti. 

GIANCARLO SUMMA 

ani Un giallo in piena rego
la, con molte più domande 
che risposte. Un corpo è quel
lo di un uomo di quarantanni, 
Giancarlo Brasiello, nato a 
Napoli ma residente a Roma, 
con la moglie, in via Armenti 
59. L'altro potrebbe essere 
quello di Claudia Dan, 17 an
ni, cognata di Salvatore Bra
siello, fratello dell'uomo mor

to. La circostanza risulterebbe 
dal racconto fatto ai carabi
nieri dalla moglie di Giancarlo 
Brasiello, Elisabetta Delise, 24 
anni. La donna ha detto che il 
marito, elettricista a Tor San 
Lorenzo, era tornato a casa 
per il pranzò e che poi era 
usato in compagnia di Clau
dia Dari a bordo delta sua «Al
fa Sud». L'automobile non è 

stata però trovata accanto ai 
corpi. 1 carabinieri hanno an
che identificato la donna che 
avrebbe avuto, una-relazione 
con Giancarlo Brasiello esclu
dendo così che, come sì pen
sava, l'uccisa potesse, essere 
lei. Stando al primi rilievi, l'uo
mo sarebbe stato colpito da 
due colpi al torace, la donna 
dà cinque, al capo, e al corpo. 

•A Sabbie d'orò c'è una 
donna ferita a pistolettate, 
correte!». La segnalazione 
anonima, la voce era quella di 
un uomo, i carabinieri della 
stazione di Ardea l'hanno ri
cevuta intorno alle 16-30. Le 
battute di ricerca sono scatta
le subito, ma c'è voluta quasi 
un'ora prima di trovare H pó
sto esatto, immerso tra i can
neti è le sterpaglie che per un 
lungo tratto costeggiano la 

Laurentina. In un fosso, un 
metro e mezzo di lunghezza 
per due di profondità, giace
vano riversi i due cadaveri. I 
segni ben visibìli dei colpi di 
arma da fuoco non lasciavano 
spazi ai dubbi: si era trattato dì 
una vera e propria esecuzio
ne. Poco più tardi sul posto 
sono arrivati i carabinieri della 
compagnia di Anzio e del re
parto operativo di Roma, e il 
sostituto procuratore Corselli. 
Quando, intorno alte 21,20, i 
due cadaveri sono stali portati 
via, erano ancora diversi i 
punti oscuri anche per quanto 
riguarda la dinamica del du
plice delitto. Innanzitutto, non 
sono stati trovati bossoli. 
Quindi, ì due sarebbero stati 
trasporati net fosso dopo es
sere stati uccisi altrove, forse 
dove i carabinieri, su una stra

da asfaltata poco distante, 
hanno trovato larghe macchie 
di sangue. 

Due le piste, al momento, al 
vaglio degli inquirenti. La pri
ma, non molto considerata, è 
quella di un regolamento di 
conti nel mondo della malavi
ta. Brasiello aveva sì numerosi 
precedenti per furto, ricetta
zione e truffa, ma tutti risalenti 
a diversi anni fa. Assai più pro
babile, invece, che a portare 
all'uccisione dei due sia stata 
una storia di tradimenti. Ma di 
quali? L'uomo aveva come a o 
cennato, una relazione con 
una donna sposata. Si è tratta
to dunque, della vendetta di 
un familiare della quale è stata 
vittima innocente anche la ra
gazzina? Oppure entrambi so
no stati uccisi perché avevano 
una storia d'amore? 

Servì a Paolo Cassetta e Geraldina Colotti 

Un covo Ucc sulla Nomentana 
ma era già stato svuotato 
Wm ROMA. È stato scoperto, 
dopo cinque mesi, il covo 
dell'*Unione combattenti co
munisti» usato da Paolo Cas
setta e Geraldina Colotti, i due 
terroristi feriti e arrestati dai 
carabinieri il 22 gennaio scor
so dopo una sparatoria tra la 
gente, davanti al cinema 
«Espero" in via Nomentana, in 
cui fu colpito anche un pas
sante. È un appartamento di 
tre stanze, al quarto piano di 
una palazzina al numero 16 di 
piazza Carnaro, nel quartiere 
Montesacro. 

L'appartamento era stato 
preso jn affitto, colsuovero 
nome, da Maurizio Fattone, 
l'autista del ministero degli In

terni arrestato venerdì scorso 
con uh complice e accusato 
di far parte dell'Ucc. Quando, 
quadro giorni fa, ì carabinieri 
sono risalili all'appartamento 
di piazza Carnaro, questo era 
ormai vuoto. Pallone, che ave
va continuato ad andarci fino 
ad una decina di giorni fa, lo 
aveva evidentemente svuota
to appena in tempo, raccon
tando ai vicini che il contratto 
sarebbe scaduto il 20 giugno. 
Ma forse armi e documenti so
no stati trasportati nel box di, 
via Forte Tibiirlino dove il 14 
giugno i carabinieri hanno re
cuperato l'arsenale dell'orga
nizzazione. 

Mostrando agli inquilini le 
foto segnaletiche dì Paolo 
Cassetta e Geraldina Colotti i 
carabinieri hanno quindi po
tuto accertare che i due terro
risti erano stati visti lì sino a 
pochi giorni prima della spa
ratoria. Si disse, allora, che il 
commando terrorista stesse 
preparando un attentalo, for
se contro il giudice del Csm 
Giancarlo Caselli, e che dove
va evidentemente avere una 
base nella zona. Ma il covo 
non è stato trovato per cinque 
mesi, malgrado i serrati inter
rogatori dei terroristi arrestati 
la sera della sparatoria (Cas
setta, la Colotti e Fabrizio Me-

lorio). Adesso si affaccia un 
nuòvo interrogativo: potrebbe 
essere Fattone il «quarto uo
mo» che -. secondo i carabi
nieri - avrebbe iniziato a spa
rare la sera del 22 gennaio7 

L'unica certezza, per ora, e 
che nel covo di Montesacro 
Fattone è stato visto spesso 
entrare insieme a Geraldina 
Colotti. 

Per quanto riguarda le inda
gini sutt'Ucc, i giudici Sica e 
Priore stanno preparando le 
documentazioni necessarie 
per ottenere l'estradizione 
dalla Francia di Maurizio Lo
custa, Alessandra Di Pace e 
Francesco Tolino, arrestati a 
Parigi. D C.S. Il covo dei terroristi di piazza Carnaro 

Santini: 
più promossi 
nelle superiori 

Studenti più bravi o Cobas col complesso di colpa? Fano 
sta che il vento delle promozioni per i ragazzi delle scuole 
superiori soffia più fòrte del solito. Secondo una proiezio
ne dell'ufficio stampa del Provveditorato gli studenti pro
mossi sono il 53,92 per cento, i rimandati il 31,17 e i 
respinti il 14,91 per cento. C'è un 1,7 per cento tondo 
tondo di promozioni in più rispetto allo scorso anno. Chi 
temeva lo «sblocco della vendetta» degli scrutini tira un 
respiro di sollievo. 

Violentata 
per anni: 
via 
all'inchiesta 

Dal giudice la storia di F.M., 
la minorenne dì Ceccano 
che ha detto di essere stala 
violentata per anni dai con-. 
giunti. Il magistrato ascolte
rà lo zio. il cognato e lì cugh 

• no. già in carcere con l'ac-
^ ™ ^ t m m ^ ^ ^ ™ " " * cusa di violenza carnale. La 
ragazza denunciò ai carabinieri di essere stata violentata 
da quando aveva sette anni. Sono coinvolti gli zìi. i cugini 
e un numero imprecisato di loro amici. Coinvolta anche là 
madre, accusata di corruzione di minore e atti di libidine. 

Nasce a Roma 
il comitato 
dei senatori De 

Altri tutori per Roma. U an
nuncia l'araldo Evangelisti 
che fa sapere dalla festa. 
dell'amicizia di Jesotoche 
è in via di costituzione un 
comitato permanente di se-
natori romani democnslia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ~ ^ ^ ^ — ni che si occuperanno dei 
problemi locali della capitale. Hanno già deciso che II 
presidente lo faranno a rotazione, ogni sei mesi 

Nuovo look 
per le vecchie 
caserme 

Caserme come la casetta 
dei sette nani? Dopo le 
nuove uniformi sono in arri
vo nuovi lettini, nuovi arma
dietti, sedie e scarpiere più 
funzionali, materassi a molle, refettori a colon vivaci, parli 
in porcellana e bicchieri di vetro. Il tutto in mostra alla 
Cecchignola. Manca solo Biancaneve. E qualche test» 
nuova, per le quali non sono ancora partite le ordinazioni. 
visto che il miglioramento della vita in caserma non e solo 
questione di look. 

Yachtman 
in regola 

Vento in poppa per 500 
proprietari di yacht su due
mila inquisiti dopo le inda
gini delia Guardia di finan
za, Modèlli 740 corti corti e 

, barche-lunghissime. ma un 
. : f,quarto.degU inquwu ha di-
^ ^ ^ m mostrato di essere in regola 
conte latte, e i loro fascicoli sono stali archiviali. Qualche 
ambasce peri restanti 1500; che ancora rischiano un'esta
te in canotto. 

» «740» 

Busta uno 
due otre? 
Laurea quiz 
a psicologia 

È là fiera degli ignoranti? Gli 
nacciano anche ricorsi legali 
Si chiede una marcia indietro 
d'oro. 

Mike Bongiomo preside di 
psicologia7 Sembrerebbe 
stando alla denuncia degli 
studenti che protestano 
contro la nuova moda degli 
esami quiz trenta doman
de. trentacinque minuti, 
quattro bocciati su cinque. 
studenti dicono di no e mi-
contro questa nuova prassi.'• 
insomma, o almeno gettoni 

Tortosa (Psdi): 
subito 
una nuova giunta 

Roma è senza giunta, se ne 
è accorto anche il Psdi. Il 
capogruppo Tortosa dichia
ra infatti «che non si può 
non constatare che la pro
lungata paralisi del consi-

' glio comunale produce 
" " • ^ ^ ^ ^ • " • " • ^ ^ ^ " " ogni giorno danni ad una 
città come Roma che ha bisogno di ben altro che l'ordina
ria amministrazione». Quindi via subito agli incontri per la 
costituzione della nuova maggioranza. 

Chiusa per ben dieci mesi 
dopo un'acquazzone estivo 
riapre finalmente via di San 
Pietro in Montorio, la salita 
nel cuore del Gianicolo che 
porta ad una delle piazzette 
più suggestive della capita-

• le, Sempre transennata, in-
del Gianicolo, vittima illustre 

Riaperta 
al pubblico 
via di San Pietro 
in Molitorio 

vece, parte della terrazza 
dello stesso acquazzone. 

ftOKRTO GRES» 

Arresti 
Scambiavano 
hascisc 
con^ 
rubati 

§ • Hascisc e cocaina a do
micilio è.rhanette per tre. Gli 
arrestati sono Antonio di Gi
glio, 23 anni, Silvio Sigismon
do. di 36, Claudio Monni. di 
35 I tre erano tornati al barat
to come mezzo di scambio: 
qualche gioiellino frutto di 
scippi per Un po' di stupefa
cente. Durante la perquisizio
ne i carabinieri hanno trovato 
preziosi per 100 milioni, 200 
granimi di hascisc, 10 di co
caina, bilancini di precisione, 
una pistola lanciarazzi. All'o
scuro degli arreni molti giova
ni hanno continuato a recarsi 
dai tre, con le tasche colme di 
•doni». 

Bombe 
Allarme 
per Raab 
ma era solo 
un bluff 
assi Al lupo al lupo, ma le 
bombe, fortunatamente, non 
c'erano. L'allarme è scattato 
per una telefonata anonima 
che segnalava che dentro una 
Mercedes parcheggiata 7 M 
fronte alla casa dell'ambascia-
Idre Usa Raab in via Rossini 
c!era un ordigno pronto.ad 
esplodere. Traffico deviato 
per mezz'ora, ma della, bom
ba nessuna traccia. Sempre 
nella mattinata di ieri altro al
larme per una bomba davanti 
al ministero degli Esteri. Gran
de corsa degli artlficeri, ma il 
pacco sospetto nascosto tra le 
auto non era altra che una 
vecchia batteria avvolti jn 
carta di giornale. 
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